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Il cronista riceve 

dalle I? alle 22 Cronaca di Roma 
L'UNITA» 

Telefono dire t to 

numero f.SVHfV) 

L'INTRIGO DEI DC CON I MISSINI IMPEDISCE L'ELEZIONE NELLA PRIMA SEDUTA 

Al compagno Perna 20 voli e al d.c. Andreoli 19 
per la nomina del presidenlejdelja Provincia 

Nella prima delle t re votazioni le sinistre hanno votato per il compagno socialista Bruno 
Le dichiarazioni di Buschi e Salinari per la formazione di una giunta fondata su una larga 
maggioranza democratica - Silenzio dei d. e. e degli altri gruppi - Giovedì la seduta decisiva 

1! nuovo Confinilo provincia­
le. Munito ieri nella sedo di 
n.t!;i//o V.dentini, ha concluso 
i i Mia prima seduta.senza giun­
t e l e alla nomina del presi­

dente della Giunta. In nessu­
na dello tre votazioni segrete 
i ho si bono succedute i candi­
dati designati dai partiti han­
no licevuto la lichiesta mag-
;;i<)!uti/.a assoluta di 23 voti, 
i ouispondenti alla meta più 
vino dei componenti il Consi­
glio, che sono 45 In tutte e 
t io le votazioni, il candidato 
delle sinistre (il compagno so­
cialista Bruno nella prima vo­
tazione e il compattilo l'cniii 
nella seconda e nella tei /a ) 
In avuto 20 vati, tanti i|uant5 
-imo ì consumiteli eomunisM, -o-
eiali.Mi e Indipendenti loro al­
leati; il candidato democristia­
no, avv. Andreoli , Sia avuto 
m \ e i e 1!) veti, cioè 1 17 dei 
eoiiHClieii d e . più, presumibil­
mente, i due del sociakleino-
ei .dico L'Eltore 0 del dott. Cu-
tolo, eletto per la lista libera­
lo I tre consiglieri missini 
hanno dato il loro voto al con­
sigliere del proprio gruppo Pa-
lamenjjhl-Crispi sia nella pri­
ma che nella secondu votazione, 
In «meste due .stesse votazio­
ni. .si sono avute due sche­
de bianche, mentre un voto li­
stato attribuito al d e. Sales 
Non è facile quindi, stabilire 
ni (piale modo abbiano votato 

gliori eletti. Contrariamente 
alle pievisioni , una lunga 
schermaglia giuridica si accen­
de circa la eleggibilità del con­
sigliere socialista Plersigilli. 
L'esito della votazione .sull'am­
missione in Consiglio di Pier-
sigilli (27 consiglieri si dichia-
lano per l'ineleggibilità e 17 
contro) induce i rappresentan­
ti dello sinistre a richiedere )? 
immediata immissione fra i 45 
eletti, de l l avv Achille Lordi, 
indipendente, primo dei non 

eletti delle .-Inintio. Sulla ri-
chie-.ta non j-oige nessuna ecce­
zione, e l'avv. Lordi, che come 
M ì icorderà fu assessori* della 
passata amministra/Ione, fa po­
lo dopo il suo ingresso nella 
nula l.,i convalida dei 45 con­
siglici i. non iistillando alcuna 
altra ossei vazione, viene latta 
per alzata di mano, con voto 
unanime. 

Son ( l le 18.15 eiie.i e il pre­
sidente dell'assemblea legge il 
secondo punto all'ordine del 
giorno, che pi evede l'ele/Jone 
del presidente della Giunta. 
Chiede subito la paiola il com­
pagno socialista Husclu per 
.svolgere una diehiin azione sul­
la posizione del giuppo Buschi 
si richiama all'esito del voto 
del 27 maggio, largamente in­
dicativo — egli afferma — per­
chè nelle assemblee elettive di 
tutto il paese si possano rea­
lizzar»» schieramenti di forze 

un presidente comunista, Sali­
nari esprime la speranza che 
anche in questa occasione sia 
possibile dare alla provincia di 
Itoma un'amministrazione di 
uomini che yi richiamano agli 
Ideali del socialismo, alla dife­
sa delle libertà popolari, della 
democrazia, dei principi pei i 
quali si trovarono uniti nella 
lotta contro la tirannide del 
lasciamo. Un invito Salinari li-
volge anche a coloro che nella 
lotta politica si l iehiamano agli 
interessi del le maste cattoliche. 
a tutti quanti hanno alla cima 
dei loio peiHien fjli iiitfH'SM 
dell,» ma c se popolari 

Salinaii si angina che il pie-
stdente d e l l a semhlea non sia 
eletto con il concordo dei voti 
di quegli uomini che rappie-
Krtitnno ancora oggi i yrinelpl 
della tirannide fascista con­
dannata dal popolo l'aliano; ed 
e a questo punto che i missini 
si agitano urlacchiando .Aureli 
si chiede con uno sforzo d'iio-
!•'•: perchè mai 1 fasciati fac­
ciano ancora tanta pania. Sn-
liiiuri. mentri» Aureli viene in­
vitato a tacere e a calmar.'i. 
tcplic.i tranquillamente ìicor-
dando che i comunisti e gli 
antifascisti non hanno avuto 
pania degli s-j-iii-iri neppure 
quando in Italia circolavano 
come piolettori dei fascisti i 
c a n i armati di Hitler. 

Poi, Salinari conclude la sua 
dichinrazione affermando che 
nessuna pregiudiziale viene 
posta dai comunisti nei con­
fronti di forze ed uomini elu­
si richiamano al principi della 
democrazia; nessun ostacolo 
essi poi ialino perchè il presi­
dente e la munta si formino 
sulla base di un largo selue-
ìamento demociat ieo. 

Purtroppo, l'esito della se­
conda votazione ò. identico al 
primo. Le sinistre. Invece del 
socialista Bruno, votano per 
il comunista Penta. 1 voti, pei-
tanto, i istillano cosi distri­
buiti: 

Penìa 20 voti; 
Andreoli 19 voti; 
Palamenghi Crispi \ì voti ; 
Sales 1 voto ; 
Schede bianche 2. 
Dopo una mezz'ora di intei-

rii7Ìone (siamo giunti ormai 
alle 20,15) le operazioni di vo­
to riprendono per la terza vol­
ta. Previsioni e pressoché im­
possibile farne, poiché lo spo­
stamento di qualche voto può 
seniore veiificai-d nel segreto 
dell'urna, tanto più che il voto 
di ballottaggio può essere at­
tribuito solo a Perna e ad 
Andreoli, che nella operazione 
precedente hanno riportato il 
maggior numero di voti. I con­
siglieri tornano uno ad uno 
ve iso l'urna, ment ie ì foto­

ni alt continuano a far scatta­
le le macchine. I giornalisti, 
atteso il voto del consigliere 
Zanframundo, l'ultimo in ordi­
ne alfabetico, si avvicinano 
agli sciutatori per avere subi­
to il risultato del voto, che 
si comprende immediatamente 
dal numero dell», schede bian­
che. che risultano essere U. 
Vuol dire che i voti dispersi 
rielle votazioni precedenti non 
iono stati attribuiti a nessuno 
dei due candidati in ballottag­
gio. Kil infatti, l'eiito ufficiale 
della votazione è il seguente: 

Penìa 2(1 vot i ; 
Andreoh l!) voti: 
Schede bianche ti 
i.'atniosfeia si distende un 

po', 1 consiglieri si raccolgo­
no nell'emiciclo per commen­
tare il voto, mentre il pubbli­
co sfolla dall'aula, dove l'aria 
e divenuta sempre più afosa, 
(piasi irrespirabile. L'avv. An­
dreoli si allontana a braccet­
to con il missino Aureli . 

Î A F O T O 
del giorno wm,>-. ''^wMkSww » > ra »-^ n* •- » i -M -

L'incubo dei crolli 
su via del Vicario 

Lo stabile è stalo dichiarato pericolante 
Dieci famiglie non sanno dove anda re 

f ARRIVATO IL REGISTA DEL IIRIVIDO — E' giunto 
ieri all'aeroporto di C tampino, accompagnato dalla mo­
glie, il rcKUtu americuno Alfred Hit i luork. l'autori- ili 

« Caccia al ladro » e ili altri numerosi film gialli 

Circa 15 giorni fa lo stabile 
di vi.» del Vicario 72 venne 
'lichiuiato pericolante in se­
guito alla caduta di un sof­
fitto Ma da allora ad ogpi le 
111 famiglie che abitano nello 
editici'i minacciato non sono 
riuscite ad ottenete un con­
ci eto inteiessainento dalle au­
torità Pei cu» C.-ÌP vivono .sot­
to il t e n t i l e continuo del crol-
\< senza la prospettiva di un 
al'rn alloggio 

La lettera che pubblichiamo. 
inviata a tutti i giornali citta­
dini dalle famiglie di via del 
Vicai io . sottolinea l'assurdità 

del bilen/io delle a u t o m a com­
pi tenti Feto il testo cieli.i let-
t e l , , : 

•• Siamo le 10 
colo del Vicario ~'l, di cui tut­
te le cronache si s o n o occu­
pate qualche giorno fa i eau­

gi non m o n d o possibilità di 
prendere casa a iìtto .libero 
Ebbene, sono pascati 15 giorni 
e nulla e stato fatto per toglie­
re dal pencolo noi e ì nostri 
figli 

•• Questa matturi quelle di 
noi che hanno la domanda 
presso l'ICP si sono recate al­
l'Istituto, dove hanno appreso 
che nessuna scanala/ ione t 
pervenuta dalla Prefettura, da 
alti a parte ci e stato anche 
detto che l'ICP non h t case .i 
disposizione Eppure ci risulta 
che il Presidente dell'Istituto 
può disporre di un eerto nu­
mero di alloggi tuttora slitti 
per i casi ui emergenze Ma 
nun e l o i s e il no.strn un caso 

.«mittlie di V i - j ^ ' - v e e (*' emergenza'.' 
'> rtt mii tot- ' F-' possibile che noi dobbi ì-

mo continuale ar.corn a vivere 
"otto l'incubo del erollo e -he 

sa del ci olio ve: ideatosi in 11° all'orila non sentano la era 
uno degli appartamenti, ren­
dendo peiicolo.so l luteio fab­
bricato 

-. Siamo andati m Questura. 
abbiamo più volte fatto pre­
sente alla Prefettura la nostra 
situazione, chiedendo un in­
tervento presso l'ICP e l'INA-
CASA dove abbiamo da anni 
presentato domanda, affinchè 
ci fosseio adeguat i degli atlog-

vità del nostro caso e il senso 
di responsabilità per l i \ ii,i d: 
54 persone, tra cui mimci >/.<.! 
b iinbini? 

Carlo Colombo, Paino 
Troiani. Giuseppe Hurbo-
in. Tall io Palmeriiii, Fi­
lippo Pflsce, Matilde Mn-
rofii. Aii<n'lo Angelini. 
Vittorio Passeopen. Anto­
nia 'JVincu e Troiani 

L'ORRIBILE TRAGEDIA PER MOTIVI DI INTERESSE AVVENUTA ALLE 11,30 DI IERI MATTINA 

Fulmina il fratello con Èro colpi di pistola 
dinanzi ad un bai* di piazza Cinquecento 

L'omicida è stato immediatamente arrestato - '*Volevo solo dargli una lezione,, - La vittima è morto a//1'ospedale - I violenti contrasti per 
il patrimonio familiare amministrato secondo un'antica tradizione abruzzese - L'ingresso a Regina Coeli - La maledizione della madre 

AL CONSIGLIO PROVINCIALE - Il compagno Perna 
depone l.i scheda nell'urna per In votazione di ballottaggio 

I duo indipendenti eletti per 
le liste monarchiche (il prof. 
Addamiatio e il consigliere an­
ziano Greco, che ieri ha pre­
sieduto la seduta) e il repubbh-
* .mo Morandi, i\ cui partito 
come è noto, ha pubblicamente 
dichiarato l'abbandono del qua­
dripartito. Nell'ultima votazio­
ne, quella di ballottaggio fra 
Perna e Andreoli. si sono avu­
te sei astensioni: quelle del 
monarchici, dei missini e del 
i,-pubblicano Morundi. 

Essendo stato questo il risul-
t-.to del voto, il Consiglio pro­
vinciale tornei à a riunirsi di 
nuovo giovedì prossimo al le 

ore 17. Per questa seduta, con­
ti arianicute a quella di ieri. 
cne liehicdev.-i la presenza di 
almeno due terzi dei consiglie­
ri eh tti. sarà -ufficiente la pre-
s< n/.i di meta più uno dei con­
siglieri. cioè 23. Il Consiglio 
nrocc.ierà quindi a due nuove 
votazioni. Perchè la nomina del 
i r c i d e n d e s i \ valida, sarà an-
u)i.i in.cc.-.saria per la prima 
\.>- l'ione ila epiarta. >c si con-
cid< ratio le tre di ieri) la m s g -
-..i ranz.i assoluta del voti; se 
i.c-stm candidato avrà la mac-
Muian/ i .is olut.i richiesta dal-
i . leg^o. -ara ìuff ìcontc , P«"r 
i : Miccossha v definitiva vota-
zio: e di ballot'apKio, la mr.p-
•_'..,..n/.i relativa. A parità di 
\ yj. \c-rrcboc dot to il c o n i -
t . l . i e pili anziano <ii età 

Presiede Greco 
La .sidut.» fi e svolta :n una 

auia gremiti.s'ma di consisMe-
I L tutti pro.-enti. di pubblico 
.-ii mussato nel ristretto .sp..zio 
. i p p i c a m e n t e riservato. di 
-r.ornahsti straripanti fin nel 
u e zzo dcll'ajla. d i fotografi, rd 
• i«.«I> cr<i S'.AÌO eccezionalmente 
c i . r r : o il p e r m e « o di ri-
l . i t i .dcre le fasi della mintane . 

Co:i 20 minuti di ritardo 
-un'ora fissata, alle 17.20 in 
p.i..to. il consigliere anziano 
Grrcn dichiarava aperta la «e-
.!.,- , facendo squillare il c i m p a -
- - i.n del brinco della prc*:oen-
7.a. dietro il quale, per tutta la 
i:..--.:-• della riunione, stederà 
.. .ci.*' un rappresentante del 
prrfctto Al primo appello ri-
si:;\-,:.o ^s-cnti il repubblicano 
.Mor.-.i.di e il d e . Signorcllo. 
< ne giun^erannu di 11 a poco 
II con iHhcre anziano Gr«ro si 
!ev-n m pieci e rivolRe un bre-
\o .-aiuto augurale ai vecchi e 
..i nuovi consiglieri. Fsprimen-
do l'auspicio eh" anche fassem­
blea uscita dal voto del 27 mag-
t .o . come quello eletta nel '52. 
niantcnga il suo carattere fra­
terno. al di «opra d: OROI spi­
r t o nettario, r.el superiore in-
'CT:S-O della cosa pubblica 

11 Consiglio applaude e pas­
sa subito ad affrontare il primo 
punto sl l 'ordme del giorno, che 
prevede, come la legge fa ob-
i,i.zo, la convalida dei conii-

politiche che si richiamano al 
comuni ptincipi della libertà, 
della democrazia e del progres­
so I socialisti propugnano una 
maggioranza non di misura, co­
me taluno voirebbe che avve 
iibsc. ma un largo schieramen­
to di forze basato .sulle enun­
ciazioni programmatiche che 
partiti e uomini di diversi 
orientamenti democratici han­
no agitato nel corso della cam­
pagna elettorale. Ciò consenti­
rebbe la formazione di una 
giunta a larga baso, fondata 
su s i cun aftUlamcnti program­
matici I socialisti — conclude 
Buschi — invitano d Consiglio 
a dare il MIO voto al candidato 
socialista avv Bruno, riservan­
dosi di prendere altre inizia­
tive. sulla base dei risultati che 
evcnt.ilniente si succederanno. 

Per il qruppo comunista par-

La DC e i fascisti 
La dichiarazione di Salinari 

viene salutata dall'applauso 
delle Sinistre. Ci ci aspetta che 
i d. e. e gli altri gruppi inca­
richino un loro rappresentante 
di pronunciare una dichiara­
zione politica, così come hanno 
fatto i socialisti e 1 comunisti. 
Ma la breve attesa è vana. E' 
evidente che i dirigenti demo­
cristiani non intendono com­
promettersi, rinunciando ad 
esprimere la propria opinione 
su pronunciamenti di cosi lar­
ga apertura come sono stati 
quelli dei socialisti e dei co­
munisti . Essi preferiscono il si­
lenzio nella speranza che la 
tela dell'intrigo tessuta con i 
missini nei giorni che hanno 
preceduto la riunione dell'as­
semblea possa essere portata 
fino in fondo, magari attra­
verso il sostegno aperto del 
candidato democristiano con i 
voti fascisti. Può accadere, ci 
si chiede nell'aula mentre si 
preparano le operazioni di vo­
to che il rappresentante libe­
rale giunga ad unirsi all'intri­
go che anche i dirigenti del 
suo partito stanno intessendo 
da alcune sett imane per esclu­
dere la sinistra dalle ammini­
strazioni romane? E come con-
cilierebbe il socialdemocratico 
L'Eltore i suoi proclamati prin­
cipi antifascisti e le procla­
mate prese di posizione del 
proprio partito con un accor­
do politico così mostruoso? 

Cominciano le votazioni, che 
si esauriscono rapidamente. 
una dietro l'altra, con una bre­
ve interruzione fra la seconda 
e la terza. La maggioranza ne­
cessaria è di 23 voti. Nel le tre 
votazioni, tutti e 45 i consi­
glieri provinciali depongono la 
loro scheda nell'urna. Gli scru-

a* -j •*. < ss.*; 

s s % « ^ $ : t e ^ 

'Tk'"-
AL CONSIGLIO PROVINCIALE — I c o m p a r i Fernando n i 
Giulio r Nicola Conciari, dnc dei n u o \ i ronstglirri pro­

vinciali comunisti 

la or., il compagno Salinari La 
breve du-h.orazione che egli fa 
a nome dei comunisti è inter­
rotta da un incidente con i 
missini, che si sentono punti 
sul v i \ o da un preci-o riferi­
mento politico 

Salinari n v o l c e innanzi tutto; 
11 c a imo del smipp-t «» quello \ 
suo personale ai consiglieri del- [ 
la vecchia e dell'» nuova a m - ; 

latori portano a termine in 
breve il loro compito. Il con­
sigliere anziano dichiara l'esi­
to della prima votazione: 

Bruno (social ista): 20 vot i ; 
Andreoli ( d . e ) : 1!) v o l i ; 
Palamenghi -Crispi (msi ) 3 ; 
Sales ( d . e ) : 1 voto; 
Schede bianche: 2. 
Nessuno avendo raggiunto ì 

23 voli necessari , !a votazione 
. . . . . . . s i ripete. Il compagno MAM-

rmin-tr.u.one auspic .wio c h e j M U C ^ R , c m e d f i , a p a r o l ; | p e f 
iivi futur... ioli» r*tr "*'•"»«>". dichiarare che. considerato lo 
tuf i p o s a t o concorrere al mi- L , j t ( 1 ) r ,Certo d c l , « p u m a vota-
gliore funzionamento dell'a»-1 zinne, i comunisti voteranno 

sembloa Dopo aver ricordato j per il candidato che ha direi 
il buon Lt\oro svolto dalla pas­
sata amministrazione, fondata 
siili all^an/.i dei comunisti , del 
socialisti, dei socialdemocratici, 
deRli it.dipcr.dcnii v diretta eia 

Un fulmineo delitto e avve 
mito ieri mattina sotto 1 por 
tici di piazza Cinquecento Un 
commerciante ha ucciso il fra­
tello esplodendogli contro, a 
bruciapelo, tre colpi di rivoltel­
la; pochi istanti dopo l'uccisore 
è stato catturato. Gravi ed an­
tichi dissensi per questioni di 
interesse sono stati la causa 
della tragedia 

Erano le 11,30 circa e II por­
tico era affollato, oltre che dai 
passanti occasionali, dal nume­
rosi commercianti della provin­
cia che sono soliti darvlsi con­
vegno il giovedì mattina per 
trattare I loro affari. All'estre­
mità del portico, che sbocca 
sulla via Daniele Manin, i ta­
voli del Bar Termini erano 
tutti occupati da tipi rubizzi 
e vocianti, affaticati da lunghe 
discussioni. 

Solo, ad un tavolo, in attesa 
di un caffè appena ordinato, 
sedeva Leonardo Sterpettl. un 
commerciante di legna e d i car­
bone di 36 anni. Nessuna om­
bra sul suo volto lasciava pre­
sagire la tragedia di cui, di 11 
a qualche Istante, sarebbe ri­
masto vittima. 

Ad un tratto è entrato nel 
portico un uomo di media età. 
robusto, con i capelli brizzo­
lati. vestito di un abito bleit a 
doppio petto; era il commer­
ciante Leopoldo Sterpettl di 44 
anni. L'uomo si è soffermato un 
attimo guardandosi intorno, poi, 
scorto il fratello, gli si è avvi­
cinato con passo deciso. 

- Disgraziato, ladro, vigliac­
co! ••. Leonardo Sterpetti non 
ha avuto nemmeno il tempo di 
capire da chi gli venissero que­
gli insulti: due bagliori accecan­
ti gli hanno offuscato lo sguar­
do, due proiettili gli si sono 
conficcati nel ventre. Con un 
balzo, comprimendosi le ferite la 
da cui il sangue cominciava a 
sgorgare, l'uomo si è alzato 
ed ha cercato istintivamente ri­
paro dietro una colonna, ma 
un terzo colpo lo ha raggiunto 
al petto ed C crollato. 

Nel silenzio angoscioso, piom­
bato improvvisamente sul por­
tico. Leopoldo Sterpetti è ri­
masto immobile per alcuni 
istanti. Sul suo volto pallidis­
simo solo gli occhi brillavano 
di uno sguardo allucinato: la 
mano destra serrava convulsa­
mente una pistola 7.6ó ancora 
fumante. Poi l'omicida si è scos­
so ed ha cominciato ad arretra­
re lentamente — lo sguardo As­
so sul corpo del fratello ran­
tolante — finche le braccia di 
un agente non si sono strette 
intorno alle sue spaile. 

Solo (piando l'agente Dante 
Serrao. accorso dall'angolo di 
via Cavour dove era di servi­
zio. ha afferrato saldamente e! 
disarmato l'assassino, le decine! 
di persone che avevano assi-! 
stito alia tragedia sono riuscitel 
a liberarsi dalla morsa di ter­
rore che le aveva attanagliate. 

Mentre Leopoldo Sterpettl 
veniva portato via. con l'aiuto 
ancho del b. igavliere Iugrao e 
dell'agente Porcelli della Mo­
bile sopraggiunti poco dopo, da 
ogni parte ò stato un accorre­
re Intorno al ferito. Fra I pri­
mi a recare soccorso sono stati 
il cameriere del bar Alvaro Sa­
lotti di 54 anni, che conosceva 
da tempo i fratelli Sterpettl, 
la cassiera E'.cna Spadarl di 25 
anni, il gestore Francesco Bra­
ni e i signori Nello e France­
sco Gallo proprietari del vicino 
negozio di pelletterie 

A bordo dell'auto di questi 
ultimi, pilotata dall'autista Lui­
gi Carassai di 38 anni. Leonar­
do Sterpetti e stato trasportato 
d'urgenza all'ospedale San Gio­
vanni Qui i medici, preoccupa­
ti per le gravissime condizioni 
del ferito. Io hanno sottoposto 
ad un immediato intervento 
chirurgico tentando di estrar 

ha 
le 

re di Leonardo Sterpetti 
cessato di battere- erano 
12.45. 

L'omicida intanto era stato 
trasportato negli uffici di»»la 
Mobile, presso la questura cen­
trale, (love il dott Giulio Saet­
ta e il dott. Ugo Maeeia hanno 
iniziato immediatamente l ' in ­
terrogatorio. 

Le prime parole di Leopol­
do Sterpettl sono state di una 
freddezza impressionante: « Da 
tempo gli avevo promesso una 
lezione, ora gliela ho data. Se 
la meritava ». Quindi, con voce 
tranquilla, l'uomo ha rifatto la 
storia dei violenti contrasti che 
lo dividevano dal fratello. 

La famiglia Sterpetti, origi­
naria di Cappadocia un picco­
lo paese in provincia dell'Aqui-

nio, continuamente incrementa­
to. fu lasciato sempre intatto. 
Infatti tale consuetudine vuole 
che si giunga alla divis ione dei 
beni solo quando sia morto il 
capo famiglia e tutti i tìgli ma­
schi .si siano sposati 

In conseguenza di ciò spetta 
agli scapoli accrescere e am­
ministrare il patrimonio quan­
do gli altri fratelli, sposandosi, 
si allontanano dalla casa pater­
na ed iniziano una vita indipen­
dente Tale era appunto la po­
sizione d i Leonardo Sterpetti, 
senonchè egli — secondo le di­
chiarazioni rese dal fratello che 
lo ha ucciso —• aveva approfit­
tato del privilegio derivato dal 
fatto di essere rimasto unico 
celibe per appropriarsi di de ­
naro e beni comuni. Attingen 

Leopoldo Sterpetti 
l'omicida 

Leonardo Sterpetti 
la vitt ima 

era composta di sette figli: 
quattro maschi — Leopoldo. 
Vincenzo. Leonardo e Augusto 
— e tre femmine. Il padre. An­
tonio. deceduto tre mesi fa, era 
un carrettiere che si dedicò 
poi al trasporto ed al commer­
cio di legname e carbone. Via 
via ohe i figli crescevano l'at­
tività si andava sviluppando 
cosi che gli Sterpetti poterono 
acquistare degli autocarri, dei 
boschi e macchinari industriali 
accumulando un discreto capi­
tale. Secondo un'antica consue­
tudine abruzzese il patrimo-

do al capitale familiare, che è 
depositato presso il Banco di 
Santo Spirito di Cappadocia ed 
assomma ad oltre cinquanta mi­
lioni. l'uomo avrebbe acquistato 
a titolo personale cinque appar­
tamenti. terreni ed automezzi 
aprendo anche un proprio con­
to in Banca. 

A questi arbitrii «i c n oppo­
sto da tempo Leopoldo Sterpet­
ti. Due anni fa egli ingiunse 
al fratello di liquidargli la sua 
parte di patrimonio, minaccian­
dolo anche: - Se continui a de­
rubarmi ti uccido -. Leonardo. 

per tutta nspostn. lo denuncio 
alla polizia accusandolo di 
storsione Leopoldo tu arrestato 
e sottoposto a giudizio penale. 
tua. essendo riuscito a d imo­
strare la validità del le sue ra­
gioni. fu prosciolto in istrutto­
ria. Da allora, naturalmente, i 
rapporti fra i due fratelli d i ­
vennero di odio 

Lo scorso anno fu Leopoldo 
a ricorrere al magistrato. Egli 
promosse infatti una causa ci­
vi le contro il congiunto chie­
dendo anche il sequestro caute­
lativo del patrimonio: da allo­
ra però il giudizio è ancora 
pendente. Negli ultimi tempi 
Leopoldo era divenuto addirit­
tura furente contro il fratello: 
più volte e ia stato udito ripe­
tere: - Se il giudice non mi dà 
ragione mi farò giustizia da 
solo ». 

A conclusione del suo inter­
rogatorio. il fratricida ha det­
to con immutata freddezza: 

- A v e \ o ancora tre pallottole 
nella pistola, non le ho sparate 
perchè volevo dai gli solo una 
lezione. Non avevo intenzione 
di u c c i d e r e - Quando alle 18 
il brigadiere Marcella della Mo­
bile lo ha tradotto a Regina 
Coeli . Leopoldo Sterpetti ha 
avuto un attimo di preoccupa­
zione: - E' morto? •• — ha chie­
sto a voce bassa II sottufficia­
le ha scosso la testa preferen­
do tacere l'epilogo della tra­
gedia. 

L'omicida v iveva in un ap­
partamento di via Mirandola 7 
ins ieme alla moglie ed al figlio 
Antonello di f) anni. La vitt ima. 
invece, abitava in piazza S. Ma­
ria Ausiliatrice 44 con la ma­
dre. Margherita Rosei, e due 
sorelle. Un altro appartamento 
dello stesso stabile è occupato 
dalla famiglia di un terzo fra­
tello. Augusto. 

Quando ieri sera ci s iamo re­
cati nella casa di Leonardo 

Una caserma della P.S. 
sfrattata per morosi tà 

Il ministero dell In te rno non uve va 
pagato il canone semestrale pat tu i to 

Sterpetti ci ha accolto la ma­
die , una \occhi i contadina a-
bruzzese con il volto scuro sca­
vato dagli anni e dalle soffe­
renze. Stretta in un lnn^o abi­
to nero su cui spiccava la te­
sta candida. la donna ci ha 
detto fra le lacrime: - Ho sem­
pre voluto bene a tutti perche 
erano tutti miei figli. Maledet­
ti gli interessi che li hanno 
messi uno contro l'altro! - Poi 
ha soggiunto: « Se vedete Leo­
poldo ditegli che lo perdono -. 

La lunga, interminabile ero 
naca degli sfratti annovera 
oggi un fatto piuttosto s ingo­
lare. Una caserma della Pub­
blica sicurezza è stata sfratta­
ta per morosità. Il Ministero 
dell'Intono, locatario dello sta­
bile. non aveva provveduto ai 
pagamento dell 'ultimo canone 
.semestrali' e il proprietario 
dello stabile. s fruUindo quest i 
inadempienza, e riusciti! .ni 
ottenere una ordinanza J : 
sfratto dal Pretoro. 

La ca-erma in questione e 
quella si«n :,l numero 70 -"«i 
via del Gesù, un grande sta­
bile di 80 ambienti più gì: 
accessori e il corpo di guanti.' 
di proprietà del dott A f i l l o 
Pozzi. Fra costui od il Mini­
stero. qualche tempo fa insor­
se una causa che ancora si 
trascina davanti ai giudici del­
la Cassazione. 

Un nomo e una donna a Tor Sapienza 
stritolali orribilmente da un convoglio 

Il macchinista «lei treno investitore non si è accorto «Iella t ra­
siceli u - Lalniriose indagini per identificare una delle vit t ime 

tn la passata amministrazione 
con la speranza che intorno ' eli i proiettili che avevano leso 
al suo nome possa raggiunger lorgani vitali. Purtroppo, duran-
si una larga, valida maggio-Ite l'operazione eseguita dal 
ranza. Ichinirgo dott. Romualdl il cuo-

Una orribile scoperta è stata 
fatta l'altra notte hmgCr ; bi­
nali del la linea Roma-Pescara 
Il nir.cfhinista del diretto 776 
partito dalla stazione Termini 
alle ore 23.20 diretto a Pesca­
ra. giunto al chilometro 64 ha 
rallentato, dovendo superare 
gli scambi dello s o l o di Toi 
Sapienza. Il ferroviere stava 
por ridare velocità al convo­
glio quando la luce dei fari del 
locomotore ha illuminato il cor­
po di una donna orribilmente 
maciullato. ste«o luneo la ro­
taia sinistra. Un centinaio di 
metri più avanti un altro ter­
ribile spettacolo si è presen­
tato dinanzi agli occhi dello 
esterrefatto macchinista. Il ca­
davere di un uomo, straziato 
da'.lp ruote ds un treno giaceva 
in mozzo ai binari, in una im­
pressionante pozza di sangue. 

Il macchinista, appena rag­
giunto Tivoli, ha comunicato 
hV.o scalo di Tor Sapienza quan­
to avrva scoperto Sul posto 
si sono recati subito dopo, in­
sieme con il capostazione del­
lo scalo, il maresciallo Paga­

no della stazione locale, il ma- gho partito da Termini alle 
resciallo Carbonaro di Monte ore 20.44. Un esame dell'elet­

tromotrice ha portato alla ma­
cabra scoperta. Grumi dì san-

Sacro ed il brigadiere Di Pier-
ro di S. Lorenzo in Lucina. 

II ritrovamento de i due ca­
daveri è avvenuto alla luce di 
due potenti riflettori forniti 
dalla staziono Preno»tina II 
cadavere della donna e stato 
subita identificato dai docu­
menti trovati m una borsetta 
che giaceva accanto ai miseri 
reiti della sventurata SI trat-
t.i della domestica Fi lomena 
Batti«ti di 51 r.nni. abitante a 

i Villa Gordiani L'uomo, che 
probabilmente è stato trasci­
nato per un centinaio di me­
tri dal locomotore, è stato iden­
tificato dopo laboriose indagini. 
ieri sera. Si tratta dei cavatore ! 
Gius£-p}.t? Cicchetti di 60 anni! 
abitante in via Luigi Aleman­
ni 29 a Tor Sapienza. I figli|»-«riiio 
dello sventurato hanno ricono- j l t rn?«u»»ili 
scinto nella salma martoriataU*< ^ T»>W> 
il proprio padre |^ r A' w ^ ; - * 

E' stato trovìTo invece :! tre- , c * 1T** 
no investitore Ieri mattina. 
prima dell'alt).), alla stazione 
di Avczz.ino è giunto il convo­

l i l e chiazzavano i respinzen 
e la fiancata amter iore della 
macchina. Il locomotore è sta­
io perciò staccato dal resto del 
convoglio ed è stato fatto rì-
rornarp a Roma, con a bordo 
il macchinista e l'aiutante. ?. 
disposizione della polizia com­
partimentale I due uomini *o-
oo stati interrogati dal com­
missariato Termini ma. a q u i n ­
to risulta, non hanno potuto 
tornire nessun e lemento che 
po.s<a chiarire come si sia svolta 
la tragedia di Tor Sapienza 

Lo scorso aprile il dott. Poz­
zi, recatosi alla Tesoreria p i o 
vinciate per riscuotere il ca­
none semestrale. $i sentiva di­
re dall ' impiegato che nessun 
pagamento a suo favore era 
stato ancora notificato. II pro-I 
prietario del lo stanile di vìs\ 
dei Gesù ha approfittato delta 
favorevoli» occasione che gii >', 
è presentata per InMmare ,i' 
Ministero degli Interni n 
sfratto per morosità Difatt: 
sei giorni fa i! Pretore hi; 
convali-iato Io sfratto che d«>-
\ rà avvenire ir. questi 5:0*111 

<it 

Arrestalo un giovane 
autore di uno « scippo » 
Uno degli autori ni un gesto 

banditismo avvenuto ieri 
mattina verso le ore 10 è stato 
arrestato ne l pomeriggio dalla 
polizia in via del Pellegrino. Si 
tratta di tale Ettore Paparani 
di 23 anni abitante in via S 
Simone 32 il quale, in eompa-
cnia di un altro giovane tut­
tora non identificato, ha strap­
pato la bor.«etta della signori­
na Carolina Baldo contenente 
787 mila iire appartenenti al­
l'Opera maternità e infanzia 

La Baldo aveva da poco ri­
tirata la somma e stava tran­
c i a n d o per il lungotevere A n ­
guil laia quando v e n i i a avvic i ­
nata dal Paparani e cai c o m ­
pare che v i a c g i s \ a r o a bordo 
c i una ir.iVo 

RADIO e TV 
Programma nazionale — 

Ore 7. 8. 13. J4. 2U,30. 23..0: 
Giornale radio. 7: Musu-iie 
del mattino. 8.15: •{usscena 
stampa. 11 Geografìa poet.ca 
11.30: Le canzoni d: antepn-
ma: 11.45: Sabbia verde; 
12.10: Orchestra Car.ioia. 
i:i.20: Album musicalo, li .5 
Complesso «Esperia»:' !4 2ti-
Conversazione; 14.45 : Orche­
stra napoletana; 15,15: M i.si-
ea sinfonica; 1G.15. .Mn».fuiv 
rapia; 17.15: Le ch-.avi e ,a 
spada; 18.15: Orchestrrt Coire. 
18.45: I teatri di FariRi; »y...V 
Musica da balio; ia.45 uà 
voce dei lavoratori; II»; 1 

classici della mustea le?i;er=i: 
20.40: Radtosport: 21- « L^ 
maschera e il volto ». 22.4ì-
Paesi tuoi; 23: Un po' <l: 'li­
mo: 24: Ultime notizie 

Secondo pro;rarnma — 
Ore 13.30. 15, ]»: Giornale rà­
dio; 20: Radlosera: 9: Effe­
meridi; 9.^0: OrcnesUa For-
r'.o: lfl: Spettacolo dp; rmtf-
no: 13: Dischi volanti: ::\45-
I: contagocce: 13.50. La tiera 
delle occasioni: 14 45 AtHi-
tonum: 15 15: Tutto finisce tn 
musica; 16: Festival mondiale 
d-eà fanciullo: 16 30- Canzon­
cine e raccontine 17: Saluto 
all'estate: 18: Ballate con rmi; 
19: La valigia delle vacanze: 
l'J.30: Mugica leggera; 2u..'0-
OrcheUra Barzizza. 2: Ri>=:o 
e nero n 2; 22- Canzoni por 
tutti: 22.30: Incentro Rom3-
Londra; 23: S,panetto. 

Terzo programma — Ott-
21: li ^tornile del Terrò p-r. 
Kramma; 15.30: Musi-he ri 
Mart.nu: 16. !><• ocv-ivon: d< -
l'umorismo: !7.!1-18- Co~-
ccrin sinfonis-o; !:»• Muj.tnr 
di R. Viad; ia.30: La rassc-
Ena: 2(1; Concerto di ogni se-
ra, 21.20: Linea brasiliana di 
OBI!:: 21 5>1- I e opere a 
Brahms: 22.50 t'eneon: 1 
ventri. 

Televisione — Ore 20.30: li 
telegiornale rtpetuto tn chiu­
sura; l i : S Messa: 11.30- Per 
ia sola zona dì Roma: «Ca­
pitan Gary >. Film: 17.30: Il 
piacere della casa; ts- «Lai-
la» Film: 21- « 9up>ti ra­
tta zzi » 

RICCARDO E' FELICE 
perche 1 suoi abiti li ac- i 
quista da Superat i lo in Via j 
Po. 39/F (angolo Via Sime- 1 
to). Fo/nitevi anche voi . 120 ; 
taglie a vostra disposizione • 
nei colori di moda Tac'i ' 
perfetti. Sartoria dì clas-e \ 

• i i t i r f SA l7 f T % n i 
Studio 
Tl^flirsn ESQUIL!N(.!ADLFREDO S I . i t i t i 
Venereo 
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